
Criteri generali e modalità di valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento 

 

Premessa 
“Per la scuola primaria, la valutazione (sia periodica che finale) delle alunne e degli alunni avverrà 
tramite giudizio descrittivo sintetico e non più con voti numerici. Viene quindi completato il percorso 
per il superamento dei voti numerici avviato con il decreto ‘Scuola’ della scorsa estate” (sintesi del 
Ministero dell’istruzione del 12 ottobre 2020). 
La modifica alla valutazione era iniziata con il decreto-legge n° 22 dell’otto aprile 2020, convertito, 
con modifiche, dalla legge 41 del 6 giugno 2020 e prevedeva che la valutazione con il giudizio 
descrittivo fosse utilizzato solo per la valutazione finale. 
Con la conversione del decreto 104/2020 dalla legge 126 del 13 ottobre 2020, si è giunti al completo 
superamento dei voti numerici; infatti le parole “valutazione finale” all’articolo 1, comma 2-bis della 
legge n° 41 sono sostituite con “valutazione periodica e finale” per ciascuna disciplina di studio. 
Nel lavoro quotidiano dei docenti della primaria, in una scuola delle competenze che privilegi il 
processo di apprendimento piuttosto che il prodotto, una scuola che sia inclusiva, in grado di 
promuovere il pieno sviluppo della persona, le pari opportunità, la conoscenza e la cittadinanza attiva, il 
giudizio sintetico è sicuramente più adeguato del voto numerico. 
Questo ritorno al giudizio sintetico descrittivo faciliterà anche la valorizzazione dell’evoluzione 
dell’apprendimento e l’impegno di ciascun alunno e alunna, permettendo di valutare i diversi ritmi di 
crescita e i differenti livelli di partenza. Consentirà inoltre di misurare ciò che il bambino sa fare e non 
solo ciò che sa, sosterrà in modo più chiaro il processo di crescita culturale, relazionale e sociale che 
porterà gradualmente il piccolo a diventare un cittadino responsabile. 
L’introduzione del giudizio stimolerà ancora di più la scuola, i docenti, a implementare l’innovazione 
didattica e metodologica diretta a sostenere e promuovere lo sviluppo degli apprendimenti, 
dell’identità, dei punti di forza dei bambini e delle bambine, aiutandoli, al contempo, ad affrontare le 
difficoltà e le criticità rilevate nel loro percorso di apprendimento. 

 

LINEE GUIDA e Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 
 

Le linee guida pubblicate il 4 dicembre evidenziano che come stabiliscono le Indicazioni Nazionali, “le 
verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i 
traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo… [Essi] rappresentano dei riferimenti 
ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare 
l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo”. 
La norma dice anche che “gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e 
abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze”. 
Tali obiettivi di apprendimento, “declinati nel Curricolo di Istituto e nella programmazione annuale” 
della classe e, ove necessario, del singolo alunno, sono oggetto della valutazione periodica e finale di 
ciascun alunno e alunna in ogni disciplina; essi devono essere osservabili e devono essere coerenti con i 
traguardi di sviluppo delle competenze. 

 

Le linee guida affermano che gli obiettivi devono contenere sempre sia l’azione che gli alunni devono 
mettere in atto, sia il contenuto disciplinare al quale l’azione si riferisce. 
In modo più specifico ci dicono che: 
“...▪ l’azione fa riferimento al processo cognitivo messo in atto. Nel descrivere i processi cognitivi è 
dunque preferibile evitare l’uso di descrittori generici e utilizzare verbi, quali ad esempio elencare, 
collegare, nominare, riconoscere, riprodurre, selezionare, argomentare, distinguere, stimare, 
generalizzare, fornire esempi, ecc, che identificano tali manifestazioni con la minore approssimazione 
possibile. In tal modo gli obiettivi sono espressi così da non ingenerare equivoci nei giudizi valutativi; 



▪ i contenuti disciplinari possono essere di tipo fattuale (terminologia; informazioni; dati; fatti; …), 
concettuale (classificazioni; principi; …), procedurale (algoritmi; sequenze di azioni; …) o metacognitivo 
(imparare a imparare; riflessione sul processo; …). Nel repertorio di obiettivi scelti come oggetto di 
valutazione è importante che siano rappresentate in modo bilanciato le diverse tipologie.” 

 

I livelli di apprendimento che saranno nel documento di valutazione e che sono stati delineati dalle 
linee guida sono: 

 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di 
risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 
Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 
compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in 
modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 
Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 
In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con 
il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 
 

Le linee guida del 4 dicembre 2020 dicono anche che per individuare i quattro livelli i docenti devono 
tener conto delle seguenti quattro dimensioni: 
“a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente; 
b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 
l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal 
docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di 
tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per 
la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire; 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente 
predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a 
risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in 
contesti informali e formali; 
d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è 
messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è 
continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.” 

 

Insomma, la scheda di valutazione dovrà essere in grado di segnalare, in modo semplice e 
comprensibile, gli apprendimenti consolidati e da consolidare, il ritmo di crescita del singolo alunno, il 
rapporto con gli altri, il rispetto delle regole e delle cose, proprie e altrui, i punti di forza e le criticità 
individuate nel percorso di apprendimento. 

 

Al comma 2 dell’articolo 3 dell’Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 si legge: 
“La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel Piano 
triennale dell’Offerta Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che 
restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti 
verificati.”



 
 
 
 

In riferimento alla valutazione in itinere, relativa alle singole prove di verifica, il collegio dei docenti del 
26 ottobre 2020 ha approvato i seguenti giudizi sintetici e i relativi descrittori: Ottimo, Distinti, Buono, 
Sufficiente, Non sufficiente. 

 

Corrispondenza i diversi livelli di apprendimento e i descrittori. 
 
 

Livello Descrittori 

 
 

OTTIMO 

Possiede conoscenze ampie e approfondite e sa applicarle anche in contesti diversi da quelli 

scolastici. Non incontra nessuna difficoltà davanti a problemi complessi. Rielabora le 

conoscenze in modo personale, espone con un linguaggio chiaro e corretto. Ha un metodo 

di lavoro autonomo ed efficace. 

 
 

DISTINTO 

Possiede conoscenze abbastanza approfondite e complete. Sa applicarle senza gravi errori 

concettuali anche in contesti pratici e di vita quotidiana. È adeguata la risoluzione di 

problemi complessi, rielabora le conoscenze in modo abbastanza personale, espone con 

chiarezza e terminologia adeguata. Il metodo di lavoro è complessivamente efficace. 

 

 
BUONO 

Discreto raggiungimento degli obiettivi formativi. Possiede conoscenze non sempre 

approfondite, ma sa applicarle abbastanza correttamente e con pochi errori. È adeguata la 

risoluzione di problemi, non sempre rielabora in modo personale. Espone con un linguaggio 

di solito appropriato. Il metodo di lavoro risulta comunque complessivamente efficace. 

 
SUFFICIENTE 

Possiede conoscenze superficiali e commette alcuni errori nell’applicarle. Comprende gli 

aspetti essenziali delle discipline. Usa un linguaggio non sempre appropriato. Il metodo di 

lavoro è efficace solo se guidato. 

 
NON 

SUFFICIENTE 

Possiede conoscenze parziali e frammentarie e commette spesso errori nell’applicarle. 

Non ha autonomia. Si esprime con difficoltà commettendo errori. 

 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Possiede conoscenze parziali e frammentarie e commette spesso errori nell’applicarle; non 

si sono registrati progressi. Non ha autonomia. Si esprime con difficoltà. Gli obiettivi 

formativi non sono raggiunti. 

 
Come previsto dalle linee guida “negli anni scolastici 2020/21 e 2021/22 le istituzioni scolastiche attuano 
l’ordinanza” (n° 172 del 4 dicembre 2020) in modo progressivo. 
Il nostro Istituto, dopo aver individuato gli obiettivi da valutare per l’anno 2020/21 ha previsto una 
verifica degli stessi all’inizio dell’anno successivo.  
Il controllo è stato svolto dal gruppo dei docenti della primaria nel mese di ottobre. 
Le scelte e le modifiche apportate sono state ratificate dal Collegio di sezione della 
scuola primaria del 9 novembre 2021. 
Gli obiettivi presenti nella scheda di ogni classe sono stati raccolti in un documento 
raggiungibile al seguente link. 



 
Allegati: 

 

 Linee Guida 

 Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020

https://www.iocsanmarcello.edu.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/12/Linee-Guida-valutazione-Primaria2020.pdf
https://www.iocsanmarcello.edu.it/wordpress/wp-content/uploads/2020/12/Ordinanza-n.-172-del-4-dicembre-2020.pdf


D. Lgs 62/2017 – Valutazione e certificazione delle competenze nel I Ciclo ed Esame di Stato A norma 
dell’Art. 1 commi 180 e 181, Lettera i della Legge 107/2015 Scuola Primaria e Secondaria di I grado 

 
Il Collegio Docenti della Scuola Primaria, nella seduta del 22 gennaio ha deliberato, in ottemperanza al D. 
Lgs 62/2017 

 

 
La valutazione degli apprendimenti nella scuola di base rappresenta una dimensione fondamentale 
dell’insegnamento; nelle fasi iniziali, in itinere e finale è regolata dai seguenti criteri generali 
rispetto alla funzione del processo valutativo: 

- privilegiare l’aspetto formativo e la funzione regolativa della valutazione per sostenere e 
potenziare il processo di apprendimento; 

- riconoscere la funzione proattiva della valutazione per mettere in moto gli aspetti 
motivazionali e per evidenziare i progressi, anche piccoli, compiuti dall’alunno nel suo 
cammino, gratificando i passi effettuati 

- Considerazione prioritaria dei livelli di partenza, dell’impegno, dei progressi e della 
situazione di contesto; 

-  promuovere la autovalutazione di ciascuno nel percorso di acquisizione di conoscenze, 
abilità e competenze 

- Pur non escludendo prove che chiamino in causa una sola disciplina, è opportuno 
privilegiare prove per la cui risoluzione l’alunno debba richiamare in forma integrata, 
componendoli autonomamente, più apprendimenti acquisiti 

- Fare ricorso, soprattutto per la valutazione delle competenze, a compiti di realtà (prove 
autentiche, prove esperte), osservazioni sistematiche e autobiografie cognitive. 

- Privilegiare azioni di Didattica Metacogniva perché l’alunno possa dare senso e significato 
al proprio lavoro, riflettere sulle intenzioni che lo hanno guidato nello svolgere l’attività e 
sulle emozioni o gli stati affettivi provati 

- Per le osservazioni sistematiche, gli strumenti possono essere diversi: griglie o protocolli 
strutturati, semistrutturati o non strutturati e partecipati, questionari e interviste, riferendosi, 
nel caso ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza): 
autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo 
efficace; 
relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima 
propositivo; 
partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo; 
responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la 
consegna ricevuta; 
flessibilità, resilienza e creatività: reagisce a situazioni o esigenze non previste con 
proposte e soluzioni funzionali e all’occorrenza divergenti, con utilizzo originale di materiali, 
ecc.; 
consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni. 

- utilizzare la valutazione come strumento efficace a rendere flessibile il 
progetto educativo e didattico; 

- considerare le attività e gli insegnamenti finalizzati all’ampliamento e all’arricchimento 
dell’offerta formativa come significativi percorsi di realtà con prove autentiche aventi 
caratteristiche di complessità e di trasversalità entrando a pieno titolo nel ventaglio delle 
prove che concorrono a fornire elementi su cui basare la valutazione delle prestazioni e i 
comportamenti. 

- garantire costantemente la trasparenza sia dei processi che degli esiti della 
Valutazione.



Criteri per la non ammissione alla classe successiva 

In casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, gli insegnanti di classe, in sede di scrutinio finale 
presieduto dal dirigente Scolastico o suo delegato, possono non ammettere l’alunno alla classe successiva 
con decisione unanime. 
Di seguito i criteri per la non ammissione alla classe successiva: 

- Presenza di gravi ed estese lacune che ostacolino un sereno e proficuo inserimento dell’alunno 
nella classe successiva 

- Mancata acquisizione di adeguate competenze nell’utilizzare in modo autonomo le abilità 

propedeutiche agli apprendimenti successivi, nonostante specifiche strategie e azioni messe in atto 

 
 

La certificazione delle competenze e del comportamento 

La certificazione delle competenze, che accompagna il documento di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento degli alunni, rappresenta un atto educativo legato a un processo 

di lunga durata e aggiunge informazioni utili in senso qualitativo, in quanto descrive i risultati del 

processo formativo, alla fine della classe V primaria. 

Alla fine della classe V della scuola primaria è consegnato alla famiglia dell’alunno e, in copia, 

all’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo, il documento di certificazione delle 

competenze che la scuola è tenuta a rilasciare. La certificazione delle competenze viene effettuata 

mediante la scheda ministeriale proposta. 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e viene 

espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di 

valutazione. 

Saranno organizzate dalla scuola iniziative per la valorizzazione di comportamenti positivi delle 

alunne e degli alunni, anche con il coinvolgimento delle famiglie. 

Allo stesso tempo, per coloro che non risponderanno positivamente sono previste le azioni descritte 

nel Regolamento d’Istituto e nel Patto Educativo di Corresponsabilità. 

Competenze da valutare: 
 

- Capacità di relazionarsi con i pari; 

- Capacità di relazionarsi con gli adulti; 

- Capacità di comportarsi e di agire in relazione al contesto; 

- Capacità di ascolto; 

- Capacità di comunicazione; 

- Consapevolezza dei propri diritti e propri doveri 

- Capacità di condividere i progetti; 

- Capacità di assumere iniziative; 

- Capacità di trasferire gli apprendimenti in diversi contesti di studio; 

- Capacità di porsi problemi; 

- Capacità di cercare soluzione ai problemi; 

- Capacità di riconoscere e gestire le proprie emozioni; 

- Capacità di accettare e superare le sconfitte; 

- Capacità di riconoscere le virtù degli altri.



 
 

Criteri e indicatori individuati per l’assegnazione del giudizio sintetico di 
comportamento: 

 
- Partecipazione alle attività della scuola; 

- Collaborazione (capacità di stabilire rapporti positivi con gli altri, capacità di 
lavorare in gruppo); 

- Rispetto delle regole della comunità scolastica; 
- Rispetto delle persone e dei ruoli; 
- Rispetto degli spazi e dei materiali della scuola; 
- Cura dei materiali propri e degli altri; 
- Impegno nello studio; 

- Puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati (autonomia nella gestione dei compiti 
scolastici e nello studio). 

 
Modalità di espressione del giudizio Descrittore 

MOLTO ADEGUATO Partecipazione attiva con contributi costruttivi 
Impegno costante e proficuo 
Disponibilità alla collaborazione 
Pieno rispetto delle 
persone e delle regole, degli spazi e dei materiali 
Puntualità 
costante nell’esecuzione dei compiti e delle 
consegne. 

ADEGUATO Partecipazione costante 
Impegno proficuo 
Disponibilità alla 
collaborazione 
Rispetto delle persone, delle regole, degli spazi e 
materiali scolastici 
Puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnanti. 

ABBASTANZA ADEGUATO Partecipazione abbastanza costante 
Impegno adeguato e in generale collaborativo 
Rispetto sostanziale delle persone, delle regole, 
degli spazi e materiali scolastici 
Regolarità nell’esecuzione dei compiti assegnanti e 
delle consegne. 

NON SEMPRE ADEGUATO Partecipazione selettiva 
Impegno non sempre costante 
Atteggiamento spesso non collaborativo 
Rispetto sostanziale delle persone, delle regole, 
degli spazi e materiali scolastici 
Regolarità parziale nell’esecuzione dei compiti 
assegnati. 

NON ADEGUATO Scarsa partecipazione: Impegno incostante 
Atteggiamento non collaborativo 
Poco rispetto delle persone, delle regole, degli spazi 
e dei materiali scolastici 
Irregolarità nell’esecuzione dei compiti assegnati. 

COMPLETAMENTE NON ADEGUATO Scarsissima partecipazione 
Impegno incostante 
Atteggiamento non collaborativo 
Nessun rispetto delle persone, delle regole, degli 
spazi e dei materiali scolastici 
Non esegue i compiti assegnati. 



 

Modalità e tempi della comunicazione alle famiglie degli esiti di 

apprendimento 

Scuola Primaria e Secondaria di I grado 

 

 
La scuola fornisce in maniera periodica e comunque prima degli scrutini intermedi e finali, 
informazioni puntuali alle famiglie degli alunni sugli esiti del processo di apprendimento. 
In particolare In particolare la scuola programma: 

 
- Colloqui individuali calendarizzati e/o su appuntamento 
- Ricevimenti generali 
- Incontri per la consegna del Documento di valutazione 
- Incontri su convocazione dei Consigli di Classe e Interclasse 
- Aggiornamento costante del Registro elettronico 

 
 

 
Specifiche strategie e azioni per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento 

Scuola Primaria e Secondaria di I grado 

 

 
La scuola comunica tempestivamente ed opportunamente alle famiglie le criticità rilevate 
in ordine ai livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 
Subito dopo la valutazione periodica, la scuola procede ad attivare specifiche strategie e 
azioni finalizzate al miglioramento dei livelli di apprendimento. 
I consigli di Interclasse potranno adottare le seguenti misure: 

 
- Pausa didattica 
- Attività laboratoriali mirate 
- Recupero in itinere 
- Lavoro a classi aperte 

- Strategie Peer to Peer e Tutoring 


